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Consiglio regionale della Puglia


III Commissione consiliare permanente
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 X   LEGISLATURA

VERBALE n.45
SEDUTA  del  19.09.2016  ore 10.00
Ordine del giorno:     
Esame dei seguenti provvedimenti:

1.
Deliberazione GR n. 161 del 29.02.2016 “Regolamento regionale; 'Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del dm 70/2015 e della legge di stabilità 28.12.2015, n. 208'. Modifiche e integrazione del r.r. n. 14/2015" (a.c. 32/B);

2.
Deliberazione GR  n. 265 dell’8/03/2016 "Deliberazione di Giunta regionale n. 161/2016 'Regolamento regionale: Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del d.m. n. 70/2015 e della legge di stabilità 28 dicembre 2015, n. 208. Modifica e integrazione del r.r. n. 14/2015'. Rettifica (a.c. 33/B).

I integrazione Ordine del giorno:
3. Esame Petizione popolare del Comitato civico  “Pro Ferrari” di Casarano (Le) del 29.01.2016 (Pet/2 - a.c.24);

4. Esame Petizione popolare  “Il Pronto   soccorso non si tocca! (trasferimento del Pronto soccorso dall’Ospedale San Giuseppe Moscati di Statte all’Ospedale SS. Annunziata di Taranto)”  del 13.07.2016 (Pet/4 - a.c. 40)

II integrazione Ordine del giorno:
5. Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale (art.31, l.r. 10.7.2006, n.19 - art.3, reg. reg.le 29.9.2009, n.21) - Comunicazioni;

6. Garante regionale dei diritti del minore (art.30, l.r. 10.7.2006, n.19 – art.3, reg. reg.le 11.11.2008, n.23) – Comunicazioni.
Presidenza: Giuseppe Romano.

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.
Per la Giunta regionale sono presenti: il Presidente GR, dott. Michele Emiliano,   il Direttore del Dipartimento Promozione Salute, del Benessere sociale e dello Sport, dott. Giovanni Gorgoni, il Dirigente del Settore Strategie e Governo dell’offerta,  dott. Giovanni Campobasso.
Partecipano ai lavori i Consiglieri Pentassuglia, Ventola, Zullo, Mazzarano, Di Bari, Blasi, Cera, Franzoso, Caroppo, Amati, Turco, Damascelli, Zinni.
Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Chirianni, la responsabile P.O. dott.ssa Di Cillo, il dott. Sportelli, la dott.ssa Damiani, la signora Buonsante, la signora Sinigaglia, il dott. Inchingolo, il signor Stregapede.

Il Presidente Romano dichiara aperta la seduta alle ore 10.45.

Relativamente ai punti 5 e 6 dell’ordine del giorno, informa i Commissari che il Presidente del Consiglio regionale, con proprie note, ha chiesto al Presidente della III Commissione  di attivare le procedure finalizzate alla elezione e/o al rinnovo della carica di “Garante regionale per le persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale” e di “Garante regionale dei diritti del minore”, procedendo contestualmente alle relative intese con il Presidente della Giunta regionale e con l’Assessore alla Solidarietà, previste dalla normativa vigente (lr.19/2006, reg.to reg.le 21/2009 e reg.to reg.le 23/2008).
Il Presidente Romano, in considerazione dell’approssimarsi della scadenza dei mandati in essere e della ristrettezza dei tempi a disposizione, invita i Consiglieri a far pervenire eventuali proposte di candidatura entro la data del 28 settembre p.v.,  proponendo che in tale data si proceda alla designazione delle terne dei candidati da sottoporre al Consiglio regionale.

La proposta è favorevolmente accolta. 
Il Presidente dispone altresì la distribuzione di schede appositamente predisposte dagli uffici in cui sono evidenziati i requisiti richiesti per le singole canditure. 

Il Presidente passa all’esame delle due Deliberazioni della Giunta regionale n. 161 del 29.02.2016 e n. 265 dell’8.03.2016 sul riordino ospedaliero della Regione Puglia, riportate ai punti 1 e 2 dell’ordine del giorno, rammentando che ad esse è abbinato l’esame delle due petizioni popolari di cui ai punti 3 e 4 dell’ordine del giorno. 
Il Presidente Romano, ricorda come questa seduta conclude  un intenso lavoro svolto dalla Commissione, avviato a marzo, successivamente all’approvazione delle delibere, consistito nella audizione dei soggetti presenti sul territorio interessati al riordino della rete ospedaliera e proseguito poi con la presentazione in Commissione delle proposte emendative, che sono state trasmesse, per il tramite del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, all’attenzione del Governo e da questi riportate in un prospetto di sintesi elaborato in Assessorato.
Il Presidente fa presente che l’esame di merito dei provvedimenti, d’intesa con l’esecutivo regionale, è stato sospeso in attesa degli esiti del tavolo  di concertazione aperto con il Governo nazionale,   per definire i punti focali del Piano di riordino. 

Per quel che concerne le sollecitazioni e le richieste nel frattempo pervenute alla Commissione, il Presidente ricorda che le audizioni si sono concluse entro il 30 marzo  e che il termine per la presentazione degli emendamenti  è stato fissato al 6 aprile scorso.
Evidenzia che ai punti 3 e 4 dell’ordine del giorno dei lavori della Commissione sono state iscritte anche due petizioni popolari il cui esame è stato abbinato per materia all’esame del piano di riordino. 
Riferisce, tra l’altro, che è pervenuto un documento della Conferenza dei Sindaci della ASL di Taranto, rimesso all’attenzione della Commissione per le rilevanti e gravi problematiche epidemiologiche del territorio jonico.
Il Presidente Romano rammenta che nella attuale seduta si deve pervenire alla conclusione del procedimento avviato con la adozione da parte della Giunta regionale delle due delibere, proseguito con le audizioni e, alla luce delle risultanze di queste ultime, con  la presentazione in Commissione delle proposte emendative dei Consiglieri regionali: oggi si attende ASL per ASL, il pronunciamento del Governo sugli emendamenti presentati, per giungere al parere conclusivo della Commissione. 
Interviene il Consigliere Marmo, ponendo due pregiudiziali, volte a comprendere il metodo con cui si intenda procedere: dopo aver stigmatizzato  il ripetuto slittamento delle scadenze di lavoro e degli impegni concordati in Commissione alla fine della sessione estiva, Marmo sottolinea che, dopo la presentazione degli emendamenti  depositati in aprile, vi è stato un lungo silenzio da parte del Governo, impegnato nella trattativa con il Ministero della Salute.

Nell’ultima seduta di Commissione il Direttore del Dipartimento, dott. Gorgoni, ha dato lettura ed ha illustrato un documento riguardante l’esito del giudizio ministeriale sulle due delibere, documento peraltro del quale non è stata consegnata copia alcuna in Commissione. 

La prima questione pregiudiziale sollevata dal Consigliere Marmo mira a verificare a che cosa possa servire, allo stato, l’esame ed il confronto in merito agli emendamenti presentati in Commissione, atteso che il margine di trattativa con il Ministero della sanità, appare ormai inesistente.
La seconda pregiudiziale attiene alla mancanza di comunicazione da parte della Giunta regionale, soprattutto in merito al piano dei nuovi ospedali: rivolgendosi al Presidente della GR, il Consigliere Marmo evidenzia che al Consiglio regionale non è stata data la possibilità di discutere delle linee programmatiche della sanità in Puglia.
Interviene il Consigliere Zullo a nome del Gruppo COR, il quale sostiene che  il Piano così come presentato non sia emendabile, ma vada completamente riscritto,  in quanto non si fonda su valutazioni ed analisi oggettive tecnicamente validate, di tipo strutturale, demografico, epidemiologico, di impatto economico-finanziario, ecc.

Prima di allontanarsi e di lasciare l’Aula,  Zullo comunica che il Gruppo COR non parteciperà alla discussione degli emendamenti, anticipa la propria intenzione di rilasciare una comunicazione alla stampa e si riserva di presentare un documento; si dichiara comunque disponibile a collaborare ad una rivisitazione completa del Piano.

Interviene il Presidente Emiliano, il quale, ricordando l’incidente sul lavoro appena occorso, che ha causato la morte di un operaio dell’ILVA di Taranto, anticipa un netto cambiamento dell’atteggiamento della Regione Puglia sulla questione Ilva in tema di salute e di sicurezza del lavoro ed informa sulle iniziative che la Regione intende  intraprendere per tutelare  i diritti dei propri cittadini. Informa i presenti che in seguito dovrà allontanarsi dalla seduta per partecipare ai funerali dell'operaio dell'Ilva.
In ordine al Piano di riordino, fa presente che non si tratta di qualcosa di immobile ma che, come ogni  pianificazione strategica, esso delinea un indirizzo e può, dunque,  può essere modificato, ferme restando le linee guida indicate dal Decreto Ministeriale 70/2015. Di qui la disponibilità del Governo regionale ad accogliere emendamenti non in contrasto con l’impianto generale e comunque l’interesse del Governo a conoscere il punto di vista della Commissione, non escludendo che, una volta avviato il sistema, vi sia la possibilità di accogliere proposte di modifica  compatibili con il DM 70/2015.
Emiliano continua, evidenziando di aver ereditato uno dei sistemi sanitari regionali più discutibili in Italia. In un anno gli indicatori dell’Istituto Superiore Sant’Anna hanno tuttavia mostrato un netto miglioramento, con una forte risalita nella graduatoria dei LEA (livelli essenziali di assistenza), confermando che la strada intrapresa dalla Puglia potrebbe essere quella giusta.
Ribadisce la correttezza della procedura adottata per il Piano di riordino, in quanto è identica a quella  richiesta per la approvazione di qualsivoglia regolamento, che è un provvedimento che attiene alla competenza ed alla responsabilità del Governo regionale, fermo restando la possibilità di un confronto e di una condivisione con il Consiglio regionale. 
Il Presidente Emiliano ricorda che il Piano ha conseguito già parere favorevole da parte del Governo, il quale deve ora esprimersi sulla delibera riapprovata con le modifiche e le integrazioni che saranno apportate. Ribadisce ancora una volta la volontà, sua e dell'esecutivo, di discutere tutte le proposte di modifica presentate, punto per punto. 
Il Presidente Romano, dopo gli interventi sulle questioni pregiudiziali,  invita a passare alla discussione nel merito delle proposte emendative presentate in Commissione, riassunte nella scheda di sintesi predisposta dall’Assessorato alla Salute, sulle quali la Commissione vuole acquisire l’avviso del Governo. 

Dà la parola al dott. Gorgoni, Direttore del Dipartimento che prendendo in esame le proposte emendative, si pronuncia sulla accoglibilità delle stesse, anticipando il possibile punto di vista del Governo.
Il Presidente Emiliano,  replicando al Consigliere Marmo, che insieme con altri Consiglieri, chiede di procedere alla votazione emendamento per emendamento, fa presente che per il  regolamento non è prevista questa procedura e precisa che in sede di audizione il Governo è disponibile a rispondere alla domande, eventualmente anche per iscritto. 
Il Presidente Romano alle ore 12.05 propone la sospensione dei lavori per un quarto d’ora.
Alla ripresa dei lavori, il Consigliere Mazzarano propone di ripristinare l’orientamento iniziale di un confronto tra i Consiglieri e l’Assessore alla Salute Emiliano per acquisire su ogni emendamento il parere tecnico del Governo e per procedere poi alla fine della seduta al voto finale attraverso cui la Commissione, su una sintesi dell’Ufficio di Presidenza della Commissione, esprime il proprio parere sul regolamento nel suo complesso. Mazzarano chiede di mettere ai voti la proposta.

Il Presidente Romano, sottolinea la peculiarità del regolamento sul Piano di riordino della rete ospedaliera rispetto ad altri atti regolamentari, propone di accogliere la proposta del Consigliere Mazzarano e la pone in votazione.

I Consiglieri Marmo, Galante, De Leonardis, Manca, Conca, dichiarano di non partecipare al voto. La proposta è approvata con sette voti a favore (Romano, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Lacarra, Pendinelli) e la non partecipazione al voto di cinque componenti della Commissione.
Il Direttore Gorgoni riprende la disamina delle proposte emendative generali e di quelle riguardanti la ASL di Taranto, sulle quali esprimere il parere tecnico dell’Assessorato. 
Si registrano alcune precisazioni da parte del Presidente Emiliano e gli interventi interlocutori dei Consiglieri Conca, Borraccino, Marmo, Ventola, Franzoso, Pentassuglia.
Il Presidente Emiliano sottolinea che per la provincia di Taranto, in considerazione della specificità della situazione sanitaria e ambientale del territorio della provincia alla luce dei dati epidemiologici aggiornati, il Governo regionale  ritiene di sostenere politicamente molti degli emendamenti presentati dalla Commissione, nell’auspicio che il Ministero possa autorizzare una deroga alle indicazioni fissate dal Decreto Ministeriale 70/2015.
Concluso l’esame delle proposte emendative riferite al territorio di Taranto, il Presidente Emiliano, prima di lasciare la seduta, esprime l’esigenza del Governo di acquisire il parere della Commissione entro fine mese.
Il Consigliere Borraccino chiede al Presidente Emiliano di inviare la nota sui dati epidemiologici di Taranto al Presidente del Consiglio dei Ministri Matteo Renzi per ottenere una deroga al DM 70 per Taranto. 

Il Presidente Emiliano risponde di aver già inoltrato il documento, di essere disposto ad inviarlo nuovamente se il Consigliere Borraccino formalizza la richiesta, ma che comunque si tratta di un atto politico.
Concluso l’esame delle proposte emendative riferite al territorio di Taranto, il Presidente Emiliano, prima di lasciare la seduta, esprime l’esigenza del Governo di acquisire quanto prima il parere della Commissione, possibilmente  entro fine mese.

Il Presidente Romano passa a considerare la Petizione popolare dell’ 11.07.2016 presentata dal Comitato civico “Pro Ferrari” di Casarano  (Le) : “Il Pronto soccorso non si tocca! (Trasferimento del Pronto soccorso dall’Ospedale San Giuseppe Moscati di Statte all’Ospedale SS. Annunziata di Taranto)”, il cui esame, abbinato al Piano di riordino della rete ospedaliera, viene rinviato.

Il Presidente Romano, propone di sospendere la seduta di Commissione con la valutazione delle proposte emendative che riguardano la provincia di Taranto e di aggiornare i lavori all’indomani, 20 settembre alle ore 10.00.

I Commissari all’unanimità accolgono la proposta.
La seduta è tolta alle ore 14.40.
     Il Responsabile P.O.                                             Il Dirigente             

        Annamaria Di Cillo                                            Flavia Chirianni

 Il Consigliere Segretario                                         Il Presidente 

       Giuseppe Longo                                               Giuseppe Romano
materie di competenza: Assistenza Sanitaria, Servizi Sociali
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805406585 
email: terza.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-3-6@pec.consiglio.puglia.it

